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GIUSTIZIA

Cartabia lancia
i «suoi» tecnici
II La ministra della giustizia
presenta il suo programma alla
camera. E insedia i suoi gruppi
di lavoro al ministero. A guida-
re quello sulla riforma del pro-
cesso penale arriva l'ex presi-
dente della Corte costituziona-
le Lattanzi. Luiso presiede inve-
ce il gruppo sul processo civile.
Ai partiti che chiedevano di es-
sere coinvolti dall'inizio nelle
mediazioni sugli emendamenti
ai disegni di legge Bonafede, la
ministra dice di no. Ed espone
una linea che rovescia l'approc-
cio grillino e apre il fronte con
la Lega: «Carcere extrema ra-
tio». FABOZZIA PAGINA6

ANDREAFABOZZI

EN «Sarebbe sleale delineare
programmi inattuabili. Cerche-
remo di affrontare i problemi
più urgenti» dice in premessa
la ministra Marta Cartabia. E
poi tiene impegnata per quat-
tro ore la commissione giusti-
zia della camera tra relazione,
domande e replica. Perché, an-
che restando sull'essenziale, le
urgenze della giustizia sono ta-
li - dal processo civile a quello
penale, dalle carceri al Csm,
dai concorsi agli impegni nel
Recovery plan - da portare il te-
ma comunque in cima all'agen-
da di governo. Ma pesa anche
la personalità dell'ex presiden-
te della Corte costituzionale,
che si presenta in parlamento
con parole di miele per i depu-
tati - «la mia formazione e la
mia storia mi rendono partico-
larmente sensibile ad una cor-
retta impostazione dei rappor-
ti tra governo e parlamento,
troppo spesso piegata alle ra-
gioni dell'urgenza e alle diffi-
coltà politiche» - ma poi rispon-
de sostanzialmente di no alla
principale richiesta della sua
vasta coalizione. Non ci sarà il
coinvolgimento preventivo
dei gruppi parlamentari di
maggioranza nel lavoro dei tec-

Partire da Bonafede,
ma per rovesciarlo
II programma Cartabia
Giustizia riparativa, carcere extrema ratio, prescrizione da rifare
La ministra si presenta alla camera e insedia i suoi gruppi di lavoro

nici incaricati di preparare gli
emendamenti ai disegni di leg-
ge delega di riforma del proces-
so civile (incardinato al senato)
e di riforma del processo pena-
le (alla camera). Eppure quello
è il vero nodo politico che deve
affrontare l'esecutivo, perché
situato all'incrocio tra l'eredità
giallo-rossa di Bonafede, auto-
re dei testi in discussione, e la
richiesta di discontinuità che
soprattutto Lega, Forza Italia e
renziani avanzano insistente-
mente.
SULLA PRESCRIZIONE, per esem-
pio, Cartabia ha elogiato il pas-
so indietro di Iv e centrodestra
che hanno congelato i loro
emendamenti al Milleproro-
ghe. E subito dopo, offrendo in-
dizi su come intende muover-
si, ha indicato due modelli al-
ternativi - quello della prescri-
zione processuale e quello de-
gli sconti di pena nel caso di
processi eccessivamente lun-
ghi - che tutti e due smontereb-
bero il modello costruito da Bo-
nafede, difeso adesso dai 5 Stel-
le e (meno) da Pd e Leu.

Il gruppo di lavoro più delica-
to, quello sul processo penale,
Cartabia lo ha affidato al (suo)
ex presidente della Corte costi-
tuzionale Giorgio Lattanzi.
Con lui, presidente, ci sono

due vice, l'ex primo presidente
della Cassazione Ernesto Lupo
e il professore di diritto penale
Gian Luigi Gatta appena entra-
to tra i consiglieri della mini-
stra. Nella commissione anche
avvocati (Manes, Luparia Dona-
ti, Arata), magistrati (Rossi, Sa-
belli, Citterio, D'Arcangelo) e
accademici (Mannozzi, Quat-
trocolo, Gialuz, Simoncini).
Nessun politico. Mentre il grup-
po di lavoro sul civile è presie-
duto da Francesco Paolo Luiso.

«Sono arrivata con venti pa-
gine di intervento, me ne vado
con più di venti pagine di ap-
punti», ha detto la ministra ai
parlamentari. Risponderà più
avanti. Qualcosa ha già detto.
«Non si deve rinunciare al lavo-
ro già svolto», la premessa che
rassicura un po' i grillini: i testi
di legge base restano quelli di
Bonafede. Ma anche se, pro-
mette, «gli emendamenti del
governo non arriveranno già
confezionati», a conoscerli po-

Partiti out. Penale
e civile: correzioni
nelle mani dei
super tecnici
Lattanzi e Luiso

tramo essere al più i presiden-
ti delle commissioni. Il tempo
è poco, «non avevo calcolato pa-
squa», i nuovi testi devono arri-
vare entro fine aprile e la mini-
stra non intende aprire un tira
e molla tra le - assai distanti po-
sizioni - della maggioranza. Ci
penseranno i tecnici, che - vie-
ne assicurato - sentiranno avvo-
cati e magistrati. Altri tecnici.

Per il civile, intanto, la mini-
stra si domanda se la soluzione
scelta da Bonafede che rinun-
cia al «rito sommario di cogni-
zione» - «un modello funzio-
nante» - sia la più giusta. Sul pe-
nale fa pesare la sua imposta-

zione garantista (opposta a
quella del predecessore) avver-
tendo che c'è ancora una diret-
tiva europea (2016/343) sulla
presunzione di innocenza che
in Italia non è pienamente ap-
plicata. Direttiva che si occupa
anche del diritto a presenziare
ai processi nei procedimenti
penali. Tema quanto mai attua-
le in tempi di Covid e udienze
online. «Sono convinta che ci
siano momenti del processo
che devono essere al più presto
riportati in presenza», chiari-
sce la Guardasigilli per la gioia
degli avvocati penalisti.
Per avvicinarsi all'obiettivo
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di una diminuzione dei proces-
si, e dunque dei tempi dei pro-
cessi, Cartabia indica la via del-
la «deflazione sostanziale». E
spinge sulla «giustizia riparati-
va». Soprattutto sull'esecuzio-
ne penale - «mia costante preoc-
cupazione» - l'approccio è rivo-
luzionario rispetto a Bonafede:
«La certezza della pena non è la
certezza del carcere che per gli
effetti desocializzanti che com-
porta deve essere invocato qua-
le extrema ratio». E il versante
dal quale è lecito attendersi le
migliori novità. Da verificare
nel rapporto con la Lega, più
ancora che con i 5 Stelle.

La ministra della giustizia Marta Cartabia foto LaPresse

il manifesto
ParbredaBonaiede,
ma per rovesciarlo
II programma Cartabia
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